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In questo numero 

        Quelli che... 
        il Sambe 
       La santità consiste nello stare sempre allegri 



 

 

 

 

 
 

Carissimi Genitori e Ragazzi, 

stiamo vivendo insieme il Tempo della Quaresima, 

un tempo favorevole per fare spazio nella nostra vita alla 

gioia piena: Gesù, nostra speranza. Un percorso di quaran-

ta giorni per prepararci alla grande festa della Pasqua. In 

questo itinerario spirituale saremo invitati a “fissare lo sguar-

do su Gesù”, che vuol dire vederlo in ogni fratello, vuol dire 

cogliere che la vocazione all’amore si esprime attraverso 

scelte di servizio e dono, vuol dire anche purificare la nostra 

vita ritagliando del tempo per fermarsi e mettersi alla pre-

senza di Dio, attraverso la preghiera, la lettura della Bibbia e 

la partecipazione alla Santa Messa. Ritrovando o rinnovan-

do la nostra identità profonda di credenti saremo in grado di 

offrire agli uomini e donne del nostro tempo l’esperienza di 

un modo differente, più vero, più autentico, di esistenza. 

In questo periodo vogliamo seguire questa “ricetta” speciale: 

preghiera: intensificare il nostro rapporto con Dio; 

digiuno: rinunciare a qualcosa che ci piace per mettere al 

  1° posto, Dio; 

carità: condividere i propri doni con chi ha molto meno di 

  noi. 

 

Il cammino di Quaresima è scandito dai Vangeli proposti 

ogni domenica e le tre parole suggerite da Papa Francesco 

per vivere bene in famiglia, a scuola e in ogni gruppo: per-

messo, scusa e grazie. 
 

1 settimana dal 9 al 15 marzo: “Le tentazioni”(Mt 4,1-11)

 -RACCOLTA DI PASTA per la Mensa dei poveri 

14-16  marzo: Esercizi spirituali vocazionali a Colle Don 

Bosco, per i ragazzi/e del gruppo Samuel 
 

2 settimana dal 16 al 22 marzo: 

 “La Trasfigurazione”(Mt 17, 1-9) 

             -RACCOLTA DI SCATOLAME(Tonno, ecc.)

Venerdì 21 marzo: ritiro spirituale di classe II C Parrocchia 

di San Paolo 
 

3 settimana dal 23 marzo al 29 marzo:  

   “La samaritana”(Gv 4, 5-42) 

               -RACCOLTA DI OLIO per la Mensa dei poveri 

Martedì 25 marzo: ritiro spirituale di classe II A  Parrocchia 

di San Paolo 
 

4 settimana dal 30 marzo al 5 aprile:  

   “Il cieco nato”(Gv9, 1-41) 

            -RACCOLTA DI PASTA per la Mensa dei poveri 

Domenica 6 aprile DL day Festa dei                    

preadolescenti a Chiari(Bs) 

Appuntamento da non perdere!!! 
 

5 settimana dal 6 al 12 aprile:  

 “La resurrezione di Lazzaro”(Gv 11, 1-45) 

   -RACCOLTA DI SCATOLAME per la Mensa  dei poveri 

In questa settimana, durante l’ora di religione con le classi di 

Prima e di Terza daremo la possibilità di ricevere il          

Sacramento della Riconciliazione. 

Mercoledì 9  aprile: ritiro spirituale di classe II B  Parrocchia 

di San Paolo 

Venerdì 11 aprile: cena povera e Via Crucis 

ore 19.30 a Scuola. Sono invitati anche  i      

genitori. 
Inoltre, ci impegneremo anche nella carità con il frutto delle 

nostre rinunce: il ricavato andrà per rinnovare la nostra  

adozione a distanza. 

Una buona Quaresima è la miglior ricetta per vivere 

la gioia piena per sempre. Non perdiamo questa 

importante occasione.  Buona Quaresima a tutti!  
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Carissimi amici,  
Eravamo imbarazzati per fare sedere i nostri alunni perche ci mancavano i ban-
chi. Gli allievi a volte seguivano i corsi in piedi. Oggi abbiamo dei nuovi banchi, 
i giovani possono seguire i corsi tranquillamente e proseguire nei loro studi.   
Festeggiamo quest’anno il cinquantenario della città dei giovani che conta almeno 
800 giovani di strada o provenienti da famiglie povere.    
Avete compiuto un grande gesto, il vostro è un bel segno di amicizia e vi ringra-
ziamo sinceramente. Preghiamo per voi. Siamo molto riconoscenti per questi 120 
banchi fabbricati sul posto dai giovani stessi. Speriamo di vedervi presto qui da 
noi in compagnia di don Ghislain, in modo che possiate vedere il risultato.  
Vi saluto cordialmente,  

Padre Dick 

Il ricavato della        
Sottoscrizione         

Missionaria 2013 è   
stato donato alla      

Missione Salesiana in 
Congo e utilizzato per 
l’acquisto di banchi  e 

attrezzature per la  
scuola. 

Di seguito il breve  
scritto di ringraziamen-

to di Padre Dick,      
Direttore del Centro 

dei giovani. 

La Sottoscrizione           
Missionaria 2014                 

ha raccolto 5950,00 euro, 
che saranno devoluti al  

Fondo di solidarietà         
San Benedetto. 
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Di Franco Barilla 
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Il 27 gennaio scorso si è celebrata la giornata della memoria ossia il giorno in 

cui le forze alleate sfondarono i cancelli di Auschwitz per liberare i prigionieri 

nel campo di sterminio nazista. L’argomento è stato ampiamente trattato da 

giornali e televisioni, ma ciò che mi ha maggiormente colpito sono state le paro-

le pronunciate dal nostro sindaco: durante il discorso in Consiglio Comunale egli 

ha riflettuto sul significato della parola “ MEMORIA” ossia il non dimenticare 

qualcosa di accaduto e di farne tesoro. 

Se fossimo in grado di mettere in prati-

ca questi principi tutti noi vivremo in un 

mondo migliore. 

Conoscere e ricordare il passato è 

fondamentale per migliorare noi stessi e il futuro che ci attende. Infatti, cono-

scere la storia deve servirci a vivere meglio la vita quotidiana forse un giorno 

saremo anche capaci di impedire genocidi e massacri. Oggi abbiamo la fortuna 

di vivere in un tempo di pace, ma tutti noi ogni giorno siamo chiamati a scegliere 

tra giusto e sbagliato, mi viene spontaneo chiedermi cosa avrei fatto se mi fossi 

trovata ai tempi del nazismo è facile oggi condannare la follia nazi-fascista, i 

campi di concentramento, le camere a gas, ma purtroppo siamo stati tanti a 

girarsi dall’ altra parte e che hanno fatto finta di niente, permettendo che il 

male trionfasse. Anche oggi dall’ indifferenza siamo tutti altro che guariti. Per-

tanto è giusto ricordare tutti coloro che tramite esempi positivi ci ricordano 

che compiere le scelte giuste, anche se più difficile e faticoso, porta sicuramen-

te alla vittoria del bene sul male. 

Questo pomeriggio in occasione della giornata della 
memoria siamo andati a Carpi in visita al Museo del 
deportato. 
Era una brutta giornata, il cielo era scuro ed in 
alcuni momenti pioveva. Il museo si snoda in tredici 
sale, sulle pareti di ogni stanza sono incise parti di 

lettere delle vittime dei campi di sterminio. 
Nelle teche sono esposti oggetti appartenuti ai detenuti nei campi di concen-
tramento: posate, abiti, ciotole, fotografie, ed anche filo spinato. 
Sono esposti anche documenti ufficiali che testimoniano la vita nei campi di 
concentramento. Nell’ultima sala sono incisi i nomi di oltre tredicimila italiani 
morti nei lager. 

Il dieci febbraio si celebra la giornata 

del ricordo delle vittime delle foibe, 

questa data è associata al rilascio di 

una targa commemorativa destinata ai 

parenti delle migliaia delle vittime. 

Le foibe sono caverne verticali tipiche 

del territorio carsico, in Istria ne esi-

stono circa 1700. 

Le vittime sono cittadini italiani perse-

guitate da Tito (capo iugoslavo) che 

vivevano in Istria ed in Dalmazia, cattu-

rati, internati in campi di concentra-

mento, quindi gettati, alcuni ancora vivi 

dentro queste cavità. 

È una tragedia che si basa su principi 

razzisti nascosta per tanti anni per vo-

lere di politici a cui faceva comodo il 

silenzio. 
Di Franco Barilla 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Museo_monumento-sala_dei_nomi.jpg
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Andrea Pinardi     12  III A 
Mattia Parlanti       9    II B 
Lara Tramparulo   8  III A 
Vittorio Di Fazio    8   II B 
Francesco Pioli      8   II B 
Mihai Chitac         8   II C 

Alessandro Noberini  II A 
 

..e di “Chi vuol essere Don Bosco“ I vincitori del Concorso Totosales  

Lo spettacolo 

Grandi festeggiamenti al San Benedetto. Don Bosco, fondatore dei Salesiani e anche del nostro 
Istituto, morì all’ alba del 31 gennaio nel 1888. Questa giornata noi la festeggiamo con moltissime 
iniziative quali: la sottoscrizione di solidarietà, che si concretizza nella vendita di biglietti della 
lotteria, con la quale si finanzia la creazione di borse di studio per coloro che desiderano studiare 
nel nostro istituto, ma che non se lo possono permettere economicamente; il torneo di ping-pong e 
bigliardino, la celebrazione della Santa Messa solenne in Duomo celebrata dal vescovo.  
Altra attività alla quale si è partecipato è “Chi vuol essere Don Bosco?” consistente in un concorso 
a quiz sulla vita di Don Bosco; il vincitore di quest’ anno è stato Noberini di seconda A. Inoltre il 
primo febbraio si è tenuta una rappresentazione teatrale “Falstaff” interpretata dal gruppo teatra-
le, sotto la direzione di Franca Tragni. 
Il 15 e 16 febbraio infine grande festa in tutta la città per l’arrivo dell’urna di Don Bosco a Parma. 
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DON BOSCO E’ STATO QUI!  
DON BOSCO DEVE RIMANERE QUI! 

 

Carissimi amici, cosa ci ha lasciato don Bosco e che 
cosa ci chiede oggi dopo la sua visita a Parma? 

 
Anzitutto la visita dell’Urna di don Bosco ci ha lasciato come primo 
impegno quello di inseguire i sogni! Noi siamo figli, amici e devoti 
di un Sognatore! Sognare è l’ossigeno della vita! Sognare è vita! 
Ma non basta solo coltivare i sogni, bisogna anche con fatica cercare di 
realizzarli. E la fatica più grande che don Bosco farebbe non è tanto e 
subito quella di attendere che gli altri mi facciano realizzare i miei sogni. 
Ma don Bosco ci insegna a trafficare i talenti che abbiamo, a sporcarci le 
mani e a fare la fatica del proprio dovere fatto bene e sacrificato!  
Un sogno però per don Bosco non è mai solo nostra proprietà perché il 
sogno è anzitutto di Dio. Ecco allora che Lui ci insegna che per la rea-
lizzazione dei nostri sogni c’è assoluto bisogno di Dio! C’è bisogno che i 
sogni abbiamo la nostra anima: se un sogno non ha la tua anima non si 
realizzerà mai!  

 

Il secondo compito che ci lascia don Bosco è di non  aver paura a 
liberare le nostre energie di fede, anche se qualche volta si sbaglia! 
Abbiamo bisogno di cristiani che non stiano in poltrona o in carrozza: 
sazi e gaudenti o superficiali e appariscenti. Dobbiamo dare la testimo-
nianza del vangelo! Dobbiamo fare “il chiasso” della fede! Perché il 
cristianesimo aspetta di essere acceso anche da noi!  
Certo essere cristiani che liberano le energie di Gesù in giro implica non 
solo parlare bene e parlare di Gesù, ma vivere bene e vivere come  Ge-
sù. Non si può credere senza appartenere! Se credi a qualcuno gli appar-
tieni e vivi per lui e con lui! Questo ci dovrebbe far comprendere che 
chi cerca una vita comoda non può appartenere a Gesù e a don Bosco! 
Per don Bosco la vita non può essere tranquilla…se vuoi vivere davve-
ro!  
 

Terzo impegno è quello di far assaggiare quanto è buono il bene! 
E il bene si assaggia nella nostra carne: solo dando da magiare noi stessi 
come bene! Che bello se il livello della nostra popolarità dipendes-
se da quello della nostra bontà!  
E permettetemi in tutto stile salesiano di dire che il primo vero bene che 
dobbiamo donare agli altri è la GIOIA! Perché non c’è nulla di così 
buono come la gioia. Non c’è nulla di così amato come la gioia! Il no-
stro sorriso mostra la gioia di Dio agli altri! Ma lo sai che il tuo carattere 
e il tuo sorriso sono il volto di Dio per quelli che ti avvicinano o ti sfio-
rano? E’ anche così che Lui vince o perde…rende felici o tristi! Dio 
allora non dovrebbe essere deluso per colpa mia! Facciamo assaggiare 
quanto è buono il bene!  
 
Mettendoci nelle mani di Dio e della Vergine Maria Ausiliatrice di cui 
don Bosco era tanto devoto. Chiediamo sogni, energie, bene e gioia 
per la nostra vita e per quella degli altri! Miracoli da chiedere per 
ciascuno e per tutti sempre a San Giovanni Bosco… del resto don Bo-
sco è venuto forse proprio per questo a Parma!  
 

Don Massimo Massironi, Direttore 
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di Anna  Tambini 

Insieme ai tre salesiani di Nave, prima dell'arrivo di Don Bosco a Parma, per prime 
e terze sono iniziati i ritiri. 

A inizio giornata ci siamo diretti verso la parrocchia di Cristo Risorto. Dopo le pre-
sentazioni, abbiamo "ricevuto" la richiesta di amicizia di Gesù, che solo a fine 
giornata si poteva scegliere se accettare o no. Nella prima parte del ritiro quindi, 

abbiamo capito che Gesù vuole da noi che voliamo in alto (come in Planes il prota-
gonista) e che raggiungiamo i nostri obiettivi. Abbiamo anche capito  cosa è real-
mente il regno di Dio attraverso due parabole che Gesù stesso ha usato con i di-

scepoli. Il Regno dei Cieli è come un tesoro, o qualcosa di molto bello e importan-
te, che dobbiamo avere assolutamente, perciò per trovarlo lasciamo tutto, ma 
troveremo qualcosa di ancora migliore che soddisferà le nostre fatiche. Successi-

vamente abbiamo avuto del tempo libero, per divertirci a calcio e pallavolo. Quì 
le femmine di 3B hanno avuto il primato, con due palloni persi in dieci minuti..:-D 

Dopo svariate risate, siamo tornati nel salone, tutto allestito per vedere un film. 
Questo film si chiama "Un sogno per domani", dove il protagonista undicenne Tre-
vor capisce, attraverso un compito, che lo scopo di ognuno è cambiare il mondo in 

meglio. Per questo inventa il"passa il favore", dove ogni persona che riceve un 
favore deve a sua volta farne altri tre, finchè il tutto non si diffonde anche il altri 
Paesi e città.. 

L'esempio di Trevor ci dimostra come ognuno può, a partire da atti semplici, cam-
biare se non il mondo, lo stato (anche d'animo) a scuola dei compagni, a casa dei 
parenti.. 

Allora, un pò intontiti e sì...anche commossi, abbiamo fatto merenda. Finito il 
momento di “riposo" abbiamo parlato di un sogno.infatti Don Bosco da adulto, fa 
un altro sogno importante per la sua vita. Nel sogno un misterioso signore gli mo-

strava un mantello, su cui si trovava un diamante per ogni virtù. Le tre più impor-
tanti virtù per il Signore sono:FEDE, SPERANZA e CARITà. Così ci siamo soffermati 
su ognuna di queste virtù. 

FEDE, è un atto di fiducia, la nostra fede ad esempio, è un atto di fiducia verso 
Dio, è il credere in Lui e nella Sua esistenza. 
La SPERANZA, ci fa credere insieme infatti con la fiducia, di essere perdonati e 

accolti in paradiso col Signore. Il Piccolo Principe, racconta Daniele, capisce che 
l'essenziale è invisibile agli occhi, e ha speranza che ognuno lo sappia. 
Per spiegarci la CARITà, Mariano ci ha dettato una frase lunga e un pò difficile.La 

carità è la virtù teologale, con cui amiamo Dio per se stesso sopra tutte le cose, e 
il prossimo come noi stessi per amore di Dio. 

A questo punto avevamo scritto sotto dettatura, ma ciò che ci ha fatto capire il 
significato di carità, sono degli esempi. Abbiamo capito che noi amiamo davvero 
gli altri,quando amiamo la loro anima, dentro la quale c'è Dio. Dio ha avuto carità 

di noi, e con la crocifissione ha donato ciò che è: amore. 
Prima di partire e salutare don Crispino, abbiamo ascoltato la testimonianza di 
Daniele, Edward, e Mariano, e con allegria proprio come Don Bosco voleva i suoi 

ragazzi, siamo tornati a scuola. 



di Anna Tambini 

Durante la settimana tra il 10 e il 15 gennaio, sono venuti a trovarci 3 ragazzi ormai salesiani da qualche mese. Mentre ci preparavamo per accogliere don 

Bosco, loro ci hanno aiutato ad approfondire meglio vari aspetti cristiani e a cercare lo scopo della nostra vita durante i ritiri.  

Cannons, Liccius e Eddy, questi i loro soprannomi, trenta, venticinque e trentasei anni, ci hanno anche dato l’importante esempio di come essi hanno capito 

la strada che il Signore chiede loro e che tra poco li porterà a diventare sacerdoti.  

Per conoscere meglio la loro storia, racconto la loro testimonianza. 

EDWARD è nato in Svizzera da mamma siriana e babbo egiziano. Ha vissuto quindi con la mamma fino alla nostra età quando poi ha dovuto lasciare tutto: 

amici, familiari e soprattutto la madre, per trasferirsi dal padre in Egitto. È al Cairo che conosce per la prima volta i salesiani, grazie alla sua famiglia cattoli-

ca, conosce Don Bosco, e se ne innamora, insieme con l’esempio,la bontà e la fiducia che tutti i salesiani gli dimostrano. Capisce,da come tutto ciò lo riempie di 

felicità, che la sua vocazione è diventare salesiano e fa di tutto per diventarlo, anche se rischia di perdere molti amici mussulmani. I genitori lo hanno aiutato, 

la mamma ha subito detto”se questa è davvero la tua vocazione seguila”. Il padre è stato prima insicuro,timoroso di una scelta affrettata, ma poi, attraverso 

la felicità del figlio, capisce che questa è la cosa giusta. 

DANIELE è nato a Sesto San Giovanni. Il primo anno delle medie aveva, come noi, Don Giorgio come preside e, finita la terza, ha continuato anche il liceo 

dai salesiani di Sesto. Diventa insegnante di religione, ginnastica, e arbitro fino a”promozione eccellenza”racconta. Seguiva 100 chierichetti, e è sempre rima-

sto vicino all’ ambiente salesiano. Fu cosi che grazie anche alla fidanzata e molti amici, capisce che forse la sua vocazione è più vicina a Dio. Fa tre viaggi 

importanti per lui, nella Terra Santa, partecipa alla Giornata Mondiale della Gioventù, fa un pellegrinaggio a Santiago De Compostela. A questo punto è 

certo della sua vocazione, tanto che da come voto alla vita 10. In particolare del Sambe porterà via la vivacità gioiosa dei ragazzi. Questi momenti, racconta, 

li considera come un regalo del Signore, che aiuta a crescere nell’amicizia con gli altri e con Dio. 

MARIANO fin da piccolo seguiva sempre gli obiettivi con passione. E gradualmente ha capito che ciò che gli dava più felicità era proprio il rendere anche gli 

altri felici. Questo lo capisce quando, in particolare, viene invitato dalla parrocchia a un campo estivo e vede come gli sia piacevole stare insieme ai ragazzi 

come Don Bosco. Ora per lui, i momenti insieme ai ragazzi sono privilegi che lo riempiono di entusiasmo. Dal Sambe porterà ricordi simpatici di ragazzi capa-

ci di ascoltare. 

“Puoi girare tanti posti, avere amici..ma non hai niente senza Dio” “Fidatevi di Dio, nulla è impossibile a lui” “Non sprecate neanche un attimo di questi 

anni importantissimi e fidatevi degli educatori”. 

Queste sono le frasi con le quali i nostri amici ci hanno salutato, speriamo di riuscire a seguire i loro esempi e consigli, per capire ciò che il Signore vuole da noi.   

Quest’anno è il 2014, ed è il centenario della Prima Guerra 
Mondiale. 
La Prima Guerra Mondiale è stato il più tragico evento che ha 
segnato l’inizio del Novecento. 
Noi abbiamo studiato i fatti accaduti in quel periodo (1914-
1918), battaglie, conquiste, perdite di soldati, trattati, etc. . 
Ma non abbiamo approfondito l’animo dei soldati al fronte che 
ogni giorno combattevano tra la vita e la morte. Uomini che si 
arruolavano nell’esercito, illusi di combattere per l’onore e la 
gloria della patria e invece costretti a vivere una vita inimma-

ginabile, fatta di paura, disperazione, crudeltà, indignazione 
ma anche relazioni forti, speranza e gioia. 
Possiamo immaginare la gioia dei soldati quando il 4 novem-
bre 1918 ( Armistizio Italia – Impero  Austro-Ungarico) e l’11 
novembre 1918 (Armistizio Regno Unito e Francia – Germa-
nia) finì definitivamente la Prima Guerra Mondiale e i soldati 
poterono finalmente ritornare in patria e riabbracciare le loro 
famiglie. 
Questa guerra fu il primo grande esempio di “ guerra totale”, 
perché coinvolse anche la vita di chi non stava al fronte e 
l’economia dei vari paesi. Le fabbriche che prima produceva-
no cibo, vestiario, mobili, oggetti da cucina etc… durante la 
guerra producevano armamenti bellici, divise per l’esercito, 
cibo per i soldati oltre ai prestiti richiesti dai vari Governi a 
tutti i cittadini. 
La Prima Guerra Mondiale fu la prima guerra “moderna”, per-
ché gli eserciti non avanzavano uno contro l’altro come nelle 
guerre dell’Ottocento, ma si scontravano sulle trincee, che 
erano lunghe linee scavate nella terra, da cui partivano san-
guinosi assalti. 
Forse noi la vediamo come una delle tante tragiche guerre 
dello scorso secolo, forse neanche ci interessa studiarla per-
ché non la capiamo bene. Ma in verità io credo che la Prima 
Guerra Mondiale e’ stata la causa di molte ideologie e avveni-
menti che hanno determinato molti effetti profondi che hanno 
segnato la storia europea. 

di Francesco Morici 

In questa edizione di ‘Quelli che…il Sambe’ abbiamo deciso di trattare un argo-

mento che, purtroppo, riguarda i ragazzi e gli adolescenti della nostra genera-

zione molto da vicino. Sicuramente ne avrete tutti sentito parlare più di una 

volta, si tratta del bullismo, ossia il sopruso e l’offesa da parte di un ragazzo, il 

bullo, o di un gruppo, verso un altro, la vittima. 

Con bullismo si intende un fenomeno che persiste nel tempo e che porta gli 

stessi amici della vittima ad allontanarsi da essa; vi sono vari tipi di intimidazio-

ne, in particolare si differenziano tra bullismo diretto e bullismo indiretto. Il 

bullismo diretto può essere fisico o verbale, quando il bullo picchia o insulta il 

ragazzino preso di mira. 

Il bullismo indiretto, invece, è meno visibile 

di quello diretto, ma altrettanto, se non più, 

pericoloso: il cyberbullyng, ad esempio, è un 

fenomeno che sta diventando sempre più 

comune a causa della crescita della popolari-

tà dei social network, il bullo in questo caso 

invia messaggi molesti alla vittima tramite 

sms o in chat o la fotografa/filma in momen-

ti in cui non desidera essere ripreso e poi 

invia le sue immagini ad altri per diffamarlo, 

per minacciarlo o dargli fastidio. Un altro tipo di bullismo indiretto è quello 

psicologico, quando il bullo esclude la vittima dal gruppo o mette in circolazio-

ne false voci sul suo conto. In genere, le ragazze utilizzano questo sistema, 

mentre i ragazzi  mettono più spesso in atto il bullismo diretto. 

Il ragazzo definito bullo, in realtà, è spesso insicuro di sé o invidioso della vitti-

ma, in alcuni casi è stato a sua volta la vittima negli anni precedenti. 

Come per molti problemi nella società, la causa di conseguenze estreme di 

questo fenomeno è l’indifferenza e il silenzio. Il più delle volte la vittima non ha 

il coraggio di parlare di ciò che le sta accadendo, i suoi amici vengono allonta-

nati o si allontanano spontaneamente per paura di subire il medesimo tratta-

mento, i genitori e gli insegnanti vengono tenuti all’oscuro di tutto e anche i 

compagni esterni ma al corrente di ciò che succede fanno finta di nulla. In real-

tà il modo migliore per evitare tutto ciò è parlarne liberamente con i propri 

coetanei o con degli adulti, oggi sono molti i gruppi che sostengono le vittime 

di bullismo e le organizzazioni di studenti che parlano alla gente di ciò che suc-

cede e che cercano di combattere l’indifferenza.  

 

7 
di Viola Benassi 



 

Sambe sport 

Cari appassionati, come sicuramente sapete, 
ci siamo appena lasciati alle spalle una delle 
più importanti manifestazioni tennistiche di 
questo anno. 
Stiamo parlando degli Australian Open, che 
hanno portato al gradino più alto del podio 
una novità assoluta, la quale, in semifinale 
ha battuto senza alcun problema il campione 
Roger Federer. 
Successivamente nella partita che avrebbe 

dovuto decretare il vincitore del primo torneo del Grande Slam, si sono affrontati il 
detentore del titolo di N°1 nel mondo contro un “misero” 8° nel mondo (nella classi-
fica ATP). 
Contro ogni pronostico Wawrinka, il giovane Svizzero, ha battuto il pluricampione 
Rafael Nadal, conquistando anche il 3° posto nella classifica mondiale. 
Nel doppio femminile la coppia italiana numero 1 al mondo, Sara Errani e Roberta 
Vinci, si è aggiudicata il titolo per il secondo anno consecutivo. 
E’ invece in corso La Fed Cup, nella sua 52ª edizione. Si tratta del più importante 
torneo tennistico per nazionali femminili, che si terrà dall'8 febbraio al 9 novem-
bre 2014. 

Le nazionali partecipanti sono otto: Australia, Russia, Rep. Ceca, Slovacchia, 
Stati Uniti, Germania, Spagna e Italia. 
Si trovano ad affrontarsi in semifinale Italia-Rep. Ceca & Germania-

Australia. 
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Il Pallone d'Oro è un 
premio annuale asse-
gnato dalla FIFA al 
giocatore che si è di-
mostrato il  più forte. 
Cristiano Ronaldo in-
terrompe la serie di 
Messi, ben quattro anni di fila, vincendo il suo primo 
Pallone  d’Oro. 
Il premio gli è stato consegnato il 13 gennaio 2014 a 
Zurigo, Svizzera. Tra i 23 candidati è stato scelto CR7 
che, in seguito alla sua fantastica stagione 2013,ha me-
ritato il Pallone d'Oro. 
 La lista, presentata il 29 ottobre 2013, ha permesso a 
tutti coloro che ne facevano parte di sapere che uno di 
loro, con il giusto impegno, sarebbe diventato il gioca-
tore più forte al mondo per la FIFA. 
Cristiano Ronaldo, quindi, con fatica e merito ha rag-

giunto la sua meta. 
di Simone Leoni 

Per quanto riguarda la disciplina del rugby, è in atto il torneo più prestigioso d’Europa, IL SEI NAZIONI, al quale partecipano le sei squadre nazionali di Italia, Francia, 
Inghilterra, Scozia, Galles, Irlanda. Il sei nazioni, nasce in realtà nel 1883, dove i partecipanti erano le quattro nazioni delle isole Britanniche. 
Il torneo si amplia nel 1910 con l’ingresso della Francia, e successivamente con l’inclusione dell’Italia nel 2000, diventando rispettivamente Torneo Cinque, e poi, Sei 

Nazioni. 

Ora per i meno preparati di alcune curiosità riguardanti questo sport… 
Rugby (ingl. rugby football) è il nome generico con cui vengono attualmente intesi due sport di squadra con le loro varianti, differenziatesi nel Regno Unito alla fine 

del XIX secolo: il rugby a 15 o rugby union, disputato tra due squadre di 15 giocatori ciascuno, e il rugby a 13 o rugby league, con 13 elementi per squadra. Al di là delle 

differenze del numero di giocatori, le due discipline hanno regolamenti differenti e sono considerate indipendenti l'una dall'altra. Il rugby a 15 è praticato a livello inter-

nazionale in buona parte del mondo: nel Regno Unito, nei Paesi dell'ex impero britannico (Irlanda, Australia, Nuova Zelanda, Figi, Sudafrica) nonché in Francia (dove un 

campionato esiste dalla fine del XIX secolo), Italia (che ha un suo campionato nazionale dal 1929), Argentina, Romania (presente nella Coppa Europa di rugby fin dagli 

anni sessanta) ed ex Unione Sovietica (dove aveva patrocinatori di rilievo come Jurij Gagarin e la cui eredità è stata raccolta da Russia e Georgia); riscuote seguito anche 

in Giappone, India, Marocco, Kenya, Namibia e in diverse altre nazioni di Oceania e Asia; il rugby a 13 ha il maggior seguito in Inghilterra, Francia, Australia, Nuova 

Zelanda e Papua Nuova Guinea, paese quest'ultimo nel quale è lo sport nazionale.           La storia del rugby propriamente detto è unitaria fino al 1895, anno della scissio-

ne professionistica del rugby a 13; da allora ci si riferisce più propriamente a rugby a 15 o a 13, benché in diversi Paesi in cui la disciplina del rugby a 13 è sconosciuta o 

pochissimo praticata (Italia, Argentina, Spagna) il termine rugby intenda solo la disciplina a 15.        

 NEL PROSSIMO NUMERO SARA’ PRESENTE UN ELENCO CON LE REGOLE PRINCIPALI. 

di Davide Cattani 
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Di Simone Leoni  

Nel basket giocano solo quelli alti! Io, a nome di tutte quelle persone che se lo sono sentito dire, con questo articolo dimostrero  il contrario. 
Iniziero  dai difetti degli “alti”: lentezza, scarsa coordinazione, imprecisione al tiro e assenza della visione di gioco. Esempio famoso e  Yao 
Ming (229cm): panico in squadra quando palleggiava. 
 
1) Se per piccoli intendiamo i giocatori sotto 1.83 cm il migliore e  Allen Iverson:  dotato di un'incredibile velocita  , e  molto grintoso nel di-
fendere il canestro, spesso effettuando spettacolari rubate e contropiedi veloci che spiazzano la difesa. Il suo palleggio incrociato e il suo ec-
cellente tiro in sospensione ne fanno uno dei piu  forti realizzatori (in ben cinque stagioni ha superato la media di 30 punti a partita e per 
quattro stagioni e  stato capocannoniere della Lega) e giocatori individuali di ogni epoca, il diciassettesimo per l'esattezza. E  stato proprio 
grazie al suo crossover e alla sua preparazione da play-ground che viene ritenuto tra i giocatori piu  immarcabili di sempre. Viene considerato 
inoltre uno dei giocatori piu  tecnici di tutti i tempi, e una delle guardie piu  letali specie in rapporto alla ridotta altezza e stazza. 

2) Un’ altro giocatore di 1.83cm e  Chris Paul giocatore dotato di una grandissima visione di gioco(11 assist di media), un tiro molto preciso , 
una velocita  eccellente, grande rubatore di palle(2 di media) ma deve migliorare il suo atteggiamento, tendente ad eccessivo altruismo. 

3) Nate Robinson, 1,75 cm , allo Slam Dunk Contest del 2009 compie una schiacciata che di 
sicuro rimarra  indelebile nelle menti, e nella storia della NBA. Nate quella sera sfoggia un com-
pletino verde dei Knicks, per il giorno di San Patrizio, e delle Nike verdi. Fa  posizionare nella 
stessa posizione dove lui qualche anno prima, e prima ancora Spud Webb, si erano posizionati 
per permettere la "misurazione" visiva del salto che portava alla schiacciata. Questa volta lì  in 
piedi pero , poco piu  avanti del canestro, c'e  il centro degli Orlando Magic Dwight Howard(2,11 
cm), e vince il secondo Slam Dunk Contest, che poi rivincera  anche l'anno seguente, nel 2010, 
diventando così  l'unico giocatore(1,75 cm di giocatore!) nella storia NBA a vincere tre volte lo 
Slam Dunk Contest.  
 
4) Anthony Jerome “Spud” 
Webb 1,69 cm 

Spud vince con due schiacciate che ottengono il punteggio massimo di 50 
punti, lasciando sbigottito pubblico e addetti, primo il suo compagno di squa-
dra ed avversario di gara Dominique Wilkins. Wilkins, grande schiacciatore, 
che pero  subito dopo la gara dichiaro  stupito, di non aver mai visto Spud 
schiacciare così  e che era stato colto completamente impreparato da tutto 
questo. Un segno unico nella storia di questa lega che per la prima volta vede-
va vincere un NBA Slam Dunk Contest da un giocatore sotto il metro e ottan-
ta, per la precisione 1,69cm! Come sopra detto non sara  l’unico ed ultimo 
giocatore sotto il metro e ottanta a vincere questo contest, ma era tanto sor-
prendente nel’86 quanto rivedere quelle immagini oggi. Invito tutti a rivedere 
cosa accadde quella notte, e lascio liberamente giudicare ad ognuno di voi quanto Anthony Jerome “Spud” 
Webb, in quella sera, si sia inserito di diritto nella storia della NBA.  
 

6 )Tyrone “Muggsy” Bogues 1,60 cm, e  il giocatore in assoluto piu  basso nella storia della NBA . 
 

Insomma l’ altezza conta ma non e  tutto nel basket!! 

 

 

La XXII edizione delle olimpiadi invernali si è svolta a Sochi, in Russia. A questi giochi olimpici hanno partecipato ben 88 
stati. Queste olimpiadi si sono svolte dal 7 febbraio 2014 al 23 febbraio 2014. Durante la cerimonia di apertura dopo tutti i 
giochi di luci, purtroppo, ci sono stati dei problemi dato che uno dei cinque fiocchi non si è trasformato in cerchio per for-
mare il simbolo olimpico, e ciò ha portato commenti negativi su questa cerimonia. La cerimonia di apertura oltre a giochi 
di luci ha visto la sfilata di tutti gli atleti partecipanti con il corrispondente inno nazionale e l’accensione della torcia olimpi-
ca che, come per tradizione è rimasta accesa fino al termine di tutte le gare.   
Diversi sport si sono praticati nel corso della XXII edizione dei giochi olimpici invernali. 
 Il biathlon è una gara che consiste nel tiro a segno e nello sci di fondo infatti ogni atleta ha a disposizione un fucile e degli 
sci per percorrere una certa distanza. Questa gara è a tempo  come tutte le prove in cui c’è un tracciato. In questa discipli-
na l’Italia si è aggiudicata solamente un bronzo nella staffetta mista (uomini e donne). 
Il pattinaggio di figura è una disciplina, singola o doppia, nella quale gli atleti devono eseguire esercizi sul ghiaccio compo-
sti da volteggi, salti, giravolte... In questa disciplina l'Italia si è aggiudicata un bronzo nella classifica femminile. 

Lo sci alpino è una disciplina nella quale si svolgono discese con gli sci e bisogna seguire un tracciato, ogni errore nel tracciato equivale a una 
penalità di tempo. Lo scopo è impiegare meno tempo possibile. L'Italia in questa disciplina si è aggiudicata un argento maschile e un bronzo 
anch'esso maschile. 
Lo short track è una disciplina simile al pattinaggio di velocità solamente che qua si corre in 4 o 6 alla volta e le posizioni sono quelle d'arrivo 
nella gara. L'Italia qui ha vinto un argento femminile e due bronzi sempre femminili. 
Lo slittino è quasi uguale al bob per la posizione però qui la spinta si prende in modo diverso e poi è singolo. L'Italia qui ha vinto un bronzo. 
L'Italia purtroppo ha interrotto un suo primato di aver vinto almeno un oro in tutte le olimpiadi invernali dal 1998, l'aspetto positivo è che ri-
spetto a Vancouver 2010 sia migliorata sul numero di medaglie, 5 nel 2010 e 8 quest'anno. 
Le olimpiadi invernali Sochi 2014 hanno visto vincitrice la Russia con il maggior numero di ori e di medaglie in generale, l'Italia si é posizionata 

solamente ventiduesima. 
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Di Eugenio Manenti  



Di Zaira Brugnoli 

Il 13 gennaio 2014 Yves Mersch, membro del Comitato esecutivo della BCE, 
ha presentato il nuovo biglietto da €10 in occasione di una conferenza stam-
pa tenuta presso la BCE, a Francoforte sul Meno (Germania). La banconota, 
rinnovata nella sua veste grafica e dotata di caratteristiche di sicurezza più 
avanzate, inizierà a circolare nell’area dell’euro il 23 settembre 2014..   

le banche centrali dell’Eurosistema metteranno in circolazione la seconda 
serie di banconote da 10 euro, serie denominata “Europa”. 

Tale serie adotta nuovi e più avanzati elementi di sicurezza e contribuirà a 
proteggere meglio le banconote dalla contraffazione, aumentando la fiducia 
del pubblico in questo fondamentale strumento di pagamento. L’Eurosiste-
ma introdurrà gradualmente nei prossimi anni le banconote della seconda 
serie anche per gli altri tagli mantenendoli invariati. Il design continuerà ad 
ispirarsi alle tematiche “epoche e stili d’Europa” . 

L'Intercity 660 è  deragliato a causa di una frana il 17 gennaio nel 
comune di Andora, in Liguria. Da allora la linea ferroviaria che 
collega l'Italia alla Francia è interrotta. Con l’arrivo del bel tempo 
i tecnici di Rfi hanno cominciato la demolizione della terrazza 
franata verso la ferrovia a Capo Rollo, attraverso una grossa gru 
montata su un terrapieno. Per il treno bisognerà “ passare” per il 
mare. Nell'incontro del 7 febbraio scorso svoltosi a Palazzo Ta-
gliaferro il ministro dei trasporti Maurizio Lupi aveva garantito 
che la linea sarebbe tornata operativa in cinque settimane da tale 
data: entro un mese dovrebbero quindi essere completati i lavori.  

Come molti sapranno, sono passati due anni dal tragico naufra-
gio della Concordia. , dopo il parbuckling e la rotazione che l'ha 
rimessa "in piedi" avvenuta a settembre, lascerà l'isola dove è 
semi affondata più o meno all'inizio dell'estate. Il porto di desti-
nazione   sarà scelto invece a marzo. È quasi certezza che la na-
ve verrà smaltita in Italia, si sono infatti prenotati i principali 
porti italiani e quelli più vicini al relitto come: il porto di Piom-
bino, Genova, Palermo, Civitavecchia…… 
Negli ultimi giorni poi, come se non fossero stati abbastanza i 
morti, un  sommozzatore spagnolo di circa 40 anni, Israel Fran-
co Moreno, è morto mentre stava lavorando sotto il relitto della 
Costa Concordia. Non è il primo incidente sul lavoro al persona-
le che lavora al cantiere della Costa Concordia, ma è il primo 
mortale . 
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1 HAPPY- Pharrell Williams 

2 DEMONS- Imagine Dragons 

3 DARK HORSE- Katy Perry & Juicy J 

4 WILD CHILD- Elen Levon 

5 HEY BROTHER- Avicii 

6 JUBEL- Klingande 

7 LET HER GO- Passenger 

8 WRECKING BALL – Miley Cyrus 

9 TIMBER- Pitbull & Kesha 

10 THE MONSTER- Eminem & Rihanna 
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Caro diario, 
ti voglio raccontare questa giornata… 
Ah, mi sono dimenticata di dirti una cosa: oggi ho deciso di scriverti nel 
modo tradizionale, cioè con tablet e dita. Ho preso questa decisione, perché 
mi piacerebbe provare la fatica che si deve fare a digitare. Invece che attacca-
re il mio cervello al filo trascrittore e aspettare due bibisecondi prima che le 
mie riflessioni siano stese, voglio provare questa nuova esperienza. 
Comunque, oggi è stata una giornata normalissima… 
Mi sono svegliata alle 7.50 in punto, come ogni mattina, per prendere in 
tempo la corriera volante a due ruote. 
Quest’ultima mi ha portato prima a Milano, dove c’è la stazione centrale 
spaziale. Da lì sono partita con la navicella spaziale che mi ha traportato fino 
a Cosmo Town. Questo tratto è sempre il più lungo e il più noioso, ci ho 
messo ben quarantacinque bibisecondi, ma, guardando lo spaziobicchiere 
mezzo pieno, il mio orologio personal smalto nel frattempo mi ha rifatto la 
manicure e ora ho delle unghie perfette! 
Arrivati là io e i miei amici abbiamo preso il cosmo-metro e finalmente, dopo 
ben trenta bibisecondi, di tragitto che faccio ogni mattina, sono arrivata a 
scuola. 
Lì vado alla piattaforma che mi trasporta in classe con la forza del pensiero e 
inizio le lezioni. 
Dopo le prime tre, di storia contemporanea spaziale, c’è stato l’intervallo e 
ho fatto merenda con un succospaziale e una barretta antigravitazionale. 
Purtroppo, però, l’ora di tornare in classe è arrivata, ma per fortuna abbiamo 
studiato le mie due materie preferite: spaziale, la lingua parlata appunto 
nello spazio e attualità. In questa disciplina abbiamo parlato, in particolare, 
del problema del…Aspetta un attimo, adesso che ci penso nella nostra socie-
tà non ci sono “problemi”! 
Il nostro spazioprof ci ha parlato dell’inquinamento e dell’immigrazione, 
due parole che non ho mai sentito dire. Ci ha spiegato, infatti, che erano due 
dei principali problemi della remota società del XXI secolo. 
Tornando a noi, dopo scuola sono andata a mangiare con i miei amici da 
spaziorestaurant e ho gustato il mio piatto preferito: pasta con sugo antigra-
vitazionale, preriscaldata al punto giusto! 
Abbiamo preso poi la corriera volante a due ruote, ma abbiamo tardato, 
perché abbiamo beccato un incidente in tangespaziale a sedici corsie e sette 
piani. 
Passato l’inghippo siamo tornati alla stazione centrale spaziale di Cosmo 
Town e siamo arrivati sulla Terra. 
A quel punto mi sono accorta che erano già le 15.00 e sono corsa all’aeropor-
to  per prendere l’aereo diretto a Londra. Sai, quest’anno ho deciso di cam-
biare sport…Invece che fare le solite immersioni nel Mar Rosso, mi sono 
iscrita ad un corso di polo e ovviamente dove lo potevo fare se non a Lon-
dra? 
Mi sono divertita veramente tanto, poi adesso che è cambiata la lingua inter-
nazionale non faccio più fatica ad esprimermi. L’inglese ormai è una lingua 
morta, che nessuno studia più; si è dato spazio alle nuove usanze, infatti 
tutti ormai parlano lo spaziale. 
Ho fatto merenda con un enorme gelato al mangopanna e ho ripreso l’aereo 
che mi ha riportato a casa in quindici bibisecondi. 
Dopo che ho aperto la porta e mi sono buttata sul divano pensavo di scop-
piare, ma una bella doccia a getto rigenerante mi ha sollevato. 
Alle sei in punto sono tornati a casa i miei genitori e ho raccontato loro la 
mia giornata e loro hanno fatto lo stesso, anche se il papà era un po’ preoc-
cupato per il suo lavoro: deve portare a termine un’importante trattativa con 
gli umpa-alieni, un’etnia degli alieni. 
Io l’ho rincuorato dicendogli che gli umpa-alieni sono sempre stati un popo-
lo gentile e comprensivo e che non gli avrebbero negato la possibilità di 
trovare un accordo vantaggioso per tutti. 
Ho studiato e ho fatto i compiti, che però sono rimasti lunghi ed eterni come 
sempre, ma finalmente la mamma mi ha chiamato perché era ora di cena. 
Ah! Buona come sempre, la mamma cucina molto bene, pensare che mescola 
ancora l’insalata con l’olio e l’aceto, che gran donna di casa, vorrei diventare 
come lei un giorno… 
Ormai il mio dito inizia ad indebolirsi, quindi è giunta l’ora di concludere. 
Credo che sia stata una bella giornata, anche se non speciale. 
Mi ha interessato molto la lezione di attualità, perché ho compreso le pessi-
me condizioni di vita di quel tempo e oggi sono contenta che non si verifi-
chino più. 
Ciò è dovuto non solo allo sviluppo tecnologico, ma anche alla caduta di un 
meteorite sulla Terra, che ha causato un’esplosione che ha tolto tutte le cose 
brutte e ingiuste dal pianeta. 
Very cool! 
Adesso vado a letto, perché sono proprio stanca. 
Un bacio. 

Di M.Virginia Varani 

Di Camilla Buzzi 
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9   10       12       
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15         16 17       

        18           

          19       20 

        23           

      22     21       

ORIZZONTALI 

1. Periodo che precede il Natale. 3. Extraterrestre. 5.Dono. 

6.Congiunzione. 7. Parcheggio per barche. 8. Sigla di Torino. 

9. La più piccola particella. 12.Gestore di un’osteria. 13. Vi è 

il Partenone. 16. Spray per capelli. 18. Federazione italiana 

gioco calcio. 19. Quello. 21. Abitazione. 22. Poco. 23. Sigla di 

Napoli. 

  

VERTICALI 

1. Strumento a corde. 2. Ventilatore da borsetta. 4. Madre … 

di Calcutta. 6. Militare russo. 10. Viene dopo il settimo. 14. 

Gira al vento. 15. Cereale. 17. Comodità.  20. Rabbia.  23. Non 

di Viola Benassi 

Gregor - La prima 
profezia è il primo di una 

serie di cinque romanzi per ra-
gazzi, The Underland Chronicles, 

scritto da Suzanne Collins nel 
2003.  

Il romanzo è ambientato nell'e-

poca d'oggi, a New York. Ha 
come protagonista Gregor, un 

ragazzino di undici anni che, 
insieme alla sorellina di due, 

Boots, finisce in uno strano tu-
bo, molto lungo, che li porta in 

una città sotterranea, nel regno 

di Regalia. Inoltre, la loro permanenza nel Sottomondo, 
è legata ad una vecchia profezia, conosciuta come pro-

fezia del Grigio. 
A Regalia Gregor fa la conoscenza di Luxa, futura regina 

del regno, e di suo nonno Vikus. Ma niente è normale. 

Quel mondo si trova sottoterra. Luxa e Vikus, come tutti 
gli altri abitanti del posto, hanno una pelle estremamen-

te pallida, capelli che paiono d'argento, e occhi viola.  
Da qui, partiranno una serie di avventure che porteran-

no a scoprire a Gregor che il padre è proprio nel Sotto-

mondo,. In più, l'antica profezia del Grigio sembra inte-
ressare lui, la sorellina Boots e la ricerca del loro papà... 

Un libro entusiasmante che ti procura molte emozioni, 
Gregor parla schietto senza paura, tiene sempre d'oc-

chio sua sorella è premuroso, gentile e insicuro. 
Consiglio vivamente a chi piace leggere libri fantasy 

questo libro che ti fa viaggiare con la fantasia. 
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Aquario: l'amicizia è vero amore e vero amore è amicizia.A volte vi fissate 

su una passione unica,trascinante,quasi folle,che vi rapisce e non vi fa capire più 
niente.Siete sempre circondate da mille persone che vi adorano. 

 Ariete: le nate a marzo,dopo mesi e mesi di combattimenti, stravolgimenti, 

scombussolamenti, cominciano a vedere il cielo sgombro da nuvole minacciose e 
le nuove prospettive diventano via via più nitide e chiare.Le nate in aprile tenga-
no conto che questo febbraio è in teoria uno dei mesi più impegnativi dell'anno e 
quindi gli obbiettivi non devono essere per forza conquistati al volo. Meglio tatti-
che prudenti e difensive. 

 Toro : Nelle trame sentimentali si conquista un progressivo senso di leggerez-

za e libertà,con sottofondo ottimista che fa dire che domani è un altro giorno,ricco 
di speranze. 

 Gemelli: Mercurio e Marte creano una mistura alchimistica che esplode in 

atti coraggiosi,tentativi interessanti,creazioni e genialità improvvise.Ora siete 
chiare,senza doppi fondi. 

 Cancro: se le nate a Giugno le cose stanno procedendo per il verso giusto, le 

nate a luglio invece stanno combattendo. Le eventuali difficoltà attuali sono la 
preparazione a un significativo salto di qualità. 

 Leone: Marte offre il contributo di un'eccezionale reattività.Tenersi alla larga 

da ogni genere di duello. E in amore quella che decide sei sempre e solo tu. 
Vergine: ve lo siete tanto sentito dire che questo è un eccellente anno, ma la 

vostra natura di carattere non ama fortune improvvise e sconvolgenti. Con la 
possibilità di qualche  piccola sorpresa. 

 Bilancia: cercate di non fare all'improvviso le scapestrate come non avete 

mai fatto prima,ma non richiudetevi nemmeno nella gabbia di un rigore. 

 Sagittario: mese più che positivo, con rare eccezioni. Andate troppo forte e 

nessuno vi riesce più a fermare. 

 Capricorno: siete sommerse da troppe responsabilità o in attesa di un qual-

che genere di svolta che renda l'esistenza meno prevedibile. 

 Pesci: grazie a Venere volete bene e vi fate voler bene. Siete uno scrigno che 

nasconde tesori inestimabili. Grazie a Saturno siete resistenti,determinate,con la 
coscienza chiarissima degli obbiettivi e dei modi per arrivare a centrarli. 

di Benedetta Schianchi 

di Giorgia De Carolis 


